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* fotuiei italiani hanno aperto nuovi orizzo 


lotta, hanno sempre agito @ agiscono, contemporaneamente, con 


vo tti Ha 


del bello, ovunque sia, in ogni campo: “Antecrazia 


futurismo: periodico dell’artecrazia italiana - via stanisiao mancini 16 - roma - telefono 361398 


La Grande Mostra Nazionale d’Arta Futurista organizzata mira- 
bilmente da ““Futurismo,, e dal suo genialissimo direttore Mino 
Somenzi offre alla nuova italia Fascista e al mondo lo spettacolo 
di cinquecento artisti capaci di esprimere sinteticamente dinami- 
camente e simultaneamente la grande e veloce civiltà meccanica 
dominata e guidata dal genio italiano. F. T. MARINETTI 


IL FUTU|[TT® gioie a pod | IL SUCCES 


RISTAT. ; SO DELLA 
SCHEIBER MOSTRA 


Seheiber futurista non 
smentisce di un grado le 
qualità tipiche della sua raz- 
#1 sana, forte, encegica, ce 

della pittura si 
con vigoria di for- 
e di colori. 


La caratteristiche dell'arto 
se sono inconfondi- 
Hugo 
ipo e de- 


la 
alla realtà. visi 
iene tuttora legati 


Sese 
at, 
tradizioni 
sti suoi dagli 
Suielb 
tà © la piega 
di pittore per il quale 1 
esistono ch le lmee 


olo- 
oggeito 


ni plastich 
per gli arabese 
zioni, armonie 0 disaru 
che gli suggeriscono, 
Il « dinamismo pittor 
di questo artista è 
to personal 
care l'ambiente c 
getti le figure che 
supera la realtà creando una 
sun realtà in cui 
un profondo senso caricatu- 
rale e di grottesco: che non 
è deformazione però, 
vrismo profondo, 
Le bolla ad è 


te 


i MILLE NUOVE. OPERE FUTURISTE sant 


Piazza Adriana: il nome quell'infaticabile, dinan 
sta Piazza di Roma è intelligente, 


dei veterani, il fo. mille opere esposte © da e Una pittura degli altri in- 
rte nuova essen-  sporre. 


giovani 


ippassionato fu rire di w 


he è nto artisti futuri- 


mite della propri 


hè è la centi nere da so n organisino che vi 


mento Fu lo, senza altre risorse di 
denza del Creatore a Capo, 

Marinetti. Ed a Piazi 
dia dificio per espo 50 di scoprire, un giornale 
sizioni del Sindacato Inge- Futurismo ori 


mo pel numero chè sapi 11 quadro futurista è però 


arte conti 


Ja infaticabi- -—Abbiamo detto che 
hanno permes. di questi giovani e 
Jo per la prima volta _la qualità; ma quando dopo 
Hfiancato da al pubblico, attraverso la Mo movimento arti- può m 


si pre- mo bene 


te, la artiiciosità eccessiva 
di una truccatura fe 


ATL A SCOPO raliana che si sia tenuta ii 


esclusivamente pittorico © 
non morale-letterario, 


La mostra a 


l'avvento della nuova arte 


Scheiber aerea e fissa ra- ottobre è cetre come Anibrosi, Boi, jisliane 
pldamente, con pochi tratti turisti italiani al genio Fu-_ oltre che una massa di sim: _ Di Bosso, Fides Test, Ma (C'è già chi ritorna ad accu 


vigorosi e dinamici, le caral- turista di Benito Mussolini  patizzanti, efficaci propaga- Mori, Munari, Rancati, Vol- sare l'arte plastica futurista 
teristiche più spiccate ed Duce del fasci- tori del Futurismo. tolina, Pozzo, Andre 
spressive di una persona sù Cral, Dormmal, la- che latte le altre accuse si 1 giovani più intelligenti e 
vedere l'autorlralto © Ml r- sa te contro la più vivi dell'Italia Fascista 


di «decorativismo » dato 


nto espositori ecc, e più giovani o, sono frantur 


irulto di Mino Somenzi. di quattro quinti son gio que che si sno affer- tenace volontà realizatrice | capiscono oggi cl Ro 4000 Ansa 
Grun padrone dei mezzi li amati futuristi da poco tem- dei futuristi. re dell'arte italiana è nel Fu- 
usa da signore e ne fa uno Bruschett, Prezio. ‘Basta uno sguardo alla Mo__ turismo considerato per quel 


sfoggio magnifico: tutt i fede pensasse ancora ne dal ri 
suoi quadri rivelano un di- che il Futurismo è sorpas molti far 
segnatore vigorosissi 

Tra le cose più interessi 
ti mi sembrano, l'autoritr 


i, Tomba, Dal stra di Piazza Adriana per lo che è; e cioè tendenza di 
co, Alberti, Bonente, Ab vedere come i due generi punta in conti 
« decorativo » sla- mento di se stes 


o e laranno, la 


‘ro, Mazzo 


sa di una pers vola, « puro 
affermata sicura, nella ’Trisno, Bruno, Peruzzi, Ani- no distiatissimi. ne vigorosa del 
po, esaltazione dei più puri 

i © valori della no- 


Adriana 
architettura 
ed applicata oltre che le stis i quali per essere ap- Site, Randazzo, Molinari, Di 
pubblica: le folo- punto dei Gloria ecc. se 


maggior parte di questi arti- tori, Vitali, Soggetti, Delle 


naturale subiscano la ‘in no nel Futurismo una Depero, 0 ui di Questa Mostra segna an 
fluenza di qualche persona- impronta della loro perso. D'Albissola 0 na che il ritorno di art 
lità più affermata del Futu- nalità; ne fa fede l'indiscuti- pittura cosmica di Prampo- da molti anni s'eran tenuti 
@ tutti i quadri ispirati a ora realizzato e si rismo. bile valore delle opere espo- _lini, un aereo-pîttura di Am _ in disparte dalle manifesta- 
soggetti dinamici come, spe- | derà che non solo noi Possiamo anche prevedere ste da questi artisti brosi, Benedelta, Tato, o. zioni futuriste, pure Iter rta 


Dottori? tecipa 
tisti si chiam 
e Arm 


sanano è ammirano e dite 
id signitica che Mino So 
18° collabo ù 


sser- che molti di questi 


ritornerà | Futurista tenuta nella Gaile- ceramica di Tullio vogl 


quali si 


opere che di- 


ciò che è in moto con ciò mo che intorno a questo Mo 
nente « deco 


Pesaro di Milano segna- essere esseni 


che è fermo ha composto un  vimento stiano sempre le mi indietro o si perderà; ma è _ria 


rsti due 


il suo in con cinquecento opere. La te; posto, ii jone ecc. _alla schiera dei fu 


sto veramente rari. vani e più vive. sprime attraven 
issime ri- odierna Mostra di Roma ue | perché tutto l loro valore ri- _ altre, diverse person 


La Mostra è organizzata | sieme, colle svar 


G.D. da Futurismo e ne 


quelle cose interessanti © pel 
he sole riescono è commuoverii 


RSS GERARDO DOTTORI dti 


conta circa 500 con più di 


cerche ed alle 


Y1130 OSS3))NS IF1VINOI!UL ll 


YISIUNINI YUILSOW 


Era, .D 


IS 


PERSONAGGI 


GIUNGO detto motorino, cul 
‘no di (14 anni) 

VIOLETTA (12 anni). 

PLOMPLON (11 anni). 

IL MERLO 

GOZZONERO custode dell'ucea- 
Janda 

IL PADRE GABBIANO 

IL. GUARDIANO DEL PARO 

GRUPPO DI BAMBINI 

FOLLA DI BAGNANTI 


Prima Sintesi 


UNA MADRE — Tutti qui bam 
bind, vi voglio presentare alli 
spettore delle Colonie Marine. — 
Buon giorao ispettore. ‘Siamo 
tnolto contenti di questa coloni 

E” la colonia modello, Paesaggio 
incantevole. Mare e montagna. 
Sabbia ma non troppa. L'atis. 
ima scogliera ci difende dal ven- 
10 del Nord. Dieteo vi sono gran- 
di Boschi ln pendio: se non vi 
fossero quei cattivi uccelltori 
che sì ostinano a vietare Il pas- 
Saggio, sarebbe anche una de 

iosa passeggiata. 1 bambini sono 


gia. Specialmente È 
‘piemontesi. Questa nostra Sicilia 
‘llascina tuti. Giuocano è corro. 
‘assoluta libertà. Ma disci 
plicati però! 
Rulfica violenta di grida salti 
pesanti nella sabbia con Mic-lae 
d'acqua sehizzante). 


GIUNGO — lo, io, tocco il pa- 
to prima di tutti! 


UNA MADRE — Maleducati! 
Non buttate la sabbia in faccia 


2 ENI buon” pescatore 
‘quel cefalo quanto ecata? Non e- 
Sagerlamo, 0 che ln pesca è stata 
magra. Anche per la gara di tuf- 
folla dei bagnanti e per 
che mon Mlscono 
mai di scaricare golfo, Il more 
ne è avvelenato, Gt E pol, qua 
do la rete è piena vi catra Îl por. 
co marinoî.. ‘Troppi carri su 
questa spia 
'Frustate sehioccanti © stride: 
re di carrucole poi la cadenza 
d'un passo ritmato di bambini 
nella sabbia e nell'acqua). 


GRUPPO DI BAMBINI — La 
gara la era 


quiato magnifico cefalo e portalo 
Tora = forcogio8 o (nes 
Dini durante a gara. — Speria- 
sno Gi eviti a solito camorra. La 
figlia del prettto non può par- 
tocipare ala gara, sccondo me. 
Infatti la gluria dovrebbe pres 
sniarla per deferenza anche se 
i manifetasse a pessima tl. 
cc La go de Dago va 
sgualmente esci, perchè trop 
(a 50 allenata. Giunes! Giunco do 
Se corri con Diavolo di raga. 
zo! Porti beno Il tuo sopranno- 
tte di motorino Vieni ©, con as. 
sola giusti, olfi questi dol. 
i alle tue piocole amiche © ai 

fuoi piccol amici. 


GIUNGO — Ora vengo. Non 
eno ni tulf.. Si, 


To lo voglio 
tondo 1 biscotto. Quelli quad 
ti si abriciolano subito. 
I (Rumore di tuti e di appiau- 
i) 
UNA MADRE — Bel tutt, que 
ato? Come si chiama quel ragaz. 
10? Ma dove è Giunco? 


‘GIUNGO — Sono qui. li han 
no sorteggiato dopo Pomplon 
UNA MADRE — So che ti fa- 
rai onore. Mi raccomando, Vo- 
glio ammirare la tua Hoca nello 
siancio a capofitto. Attenti! Ee- 
60 Plomplom che si tua, 
(rumore fracassante di tuto mal 
riuscito). 
FOLLA DEI BAGNANTI 
uuh! che spanclata! Povero 
Plomplom! 
(voclo con fisehi protungati) 


UNA MADRE — TI sei fatto 
anal, Porplom 
FOLLA DI BAGNANTI — Si- 
renzo € occhi aper! l camplo. 
ne Glunco delto anche motorino 
entra in gurat 
VIOLETTA — Giunco, devi 
DA OSGÌ incerta? rincerai ne sno 
al 31 "Dio Dio che ansi! St tre 
sta llcsore, 
Dicem (rumore di tuto seguito da ap: 
piasi prolungati). 
bor ® rompi 
1934-XINI pp Giunco] Guarda come mule 
3 un sero motorino! Vieni esci 
PRDDO dasracqua, portiamoto in trio 
fot Formiamo nn el coro. Lo 
MAMEN reggerò io sule spalle 
to COSÌa VIOLETTA — Gianco Gin 
co. Gaatlamo ttt insieme cos 
LPP Gianco Giuneo Giunco. 


GIUNCO — Bambini è bambi- 
ne, vi invilo tuti ‘a congresso 
per la solcone elezione. 


19 del tu. 6 
"ISCAAORE Rosa, menti. 20, Pont 
INA-MADRE -- Roca; Incattà 0040 del gabbiani 


PLOMPLOM 

‘GIUNCO — Speri forse di es: 
nere eletto, iu... A scuola sel il 
primo sgobbone el consigliere 
Dreferito del professore ditali 
fo. Ma qui slla spiaggia ti batto 
n tuttii nostri giuoeni. Alla cor. 
“suoi? 50 metri? Tn quanto alla 
lotta greco romana sono a tua di 
sposizione. 

VIOLETTA — Si, sì. La ott» 
‘reco romana fra Gianco e Plom- 
flow. Formiazmo un cerchio con 
le braccia intrecciate e silenzio! 
Uno». due.. e. tre! 

(umore di passi precipitati © 

‘eonvalsi con bisbigiare di 

spettatori, ansare dei petti lt- 
| tant e ciclac delle prese di 

bracela e di mani) 

VIOLETTA — Ah! Giunco è 
soprat Plomplom è sotto... Ecco! 
È atterrato». Lo sapevo! che 
gioia! 

PLOMPLOM — Questa volta 
sci tato il più forte, Potrei re- 
‘lamare per o sgambetto che mi 
Noi fatto, ma me ne infischio. 

Ho alte superiorità su di te! Tu 
hai tutl'aì più l'intelligenza d'un 
motorino. 


Del più intel. 


GIUNGO — E me ne vanto. 


PLOMPLOM — Va, Fuoribor= 
dot Sì può toglierti di mezzo fa- 
cllmente e la barca cammina To 
Stesso a remi o a vele. 

‘GIUNCO — Bada Pomplom".. 
(tungo silenzio) 

GIUNGO — Bambini, proce- 

‘famo ora all'elezione del nuo 
‘comandante della nostra 

spedizione. 


Sì si. So di chie 
E° una bella idea di 
Giunco, Una grande spedizione 
perlcolosa. 

GIUNGO — Sì, pericolosa, ma 
possibile e degna di noi! Rag: 
‘Giungereno primi fra tuti, il più 
fto nido del gabbiani sulla cre- 
ata di quella scogliera 
‘applausi © vocio prolungati) 

VIOLETTA — Glùnco, allori 
non si va più a vedere la macch 
‘e del Faro? 


anto pochi netri da superare. 

PLOMPLOM — L'impresa è 
pazza. Coloro che tentarono fino 
‘ora la scalata cl hanno rimesso 
la pelle. 

GIUNGO — Taci vile tartaru- 
qa! Quelli che caddero erano de. 
‘li uomini anziani cioè pesanti... 


Dini capa 
tica e senza sudore! E' ormai. 
nuto il regno dei bambini! 


VIOLETTA — E delle bambi- 
net Presto andremo tuti in ne 
roplano, prima come passeggeri, 
poi come piloti quando saremo 
più grandi. 
Mrocio, appisusì e Nschi) 
IMPLOM — Una Violetta 

che sogna di andare 
in aeroplano. 

VIOLETTA — Sì, Plomplon, 
‘una violetta innamorata degli ae 
Poplanl; e taei! La parola a 
Giunco, primo premio dei tutt 


GIUNCO — Ascoltate attenti 
mente, Vi sono due modi di «i 
lire al più alto tido dei gabbia- 
‘l. ll primo è quello di andare 
per via di mare ino alla cala do- 
e si prende lì sentiero a picco 
nella parete della scogliera. L'a 
tro modo di salire molto meno 
pericoloso è quelo della strada 
della Uecetlanda. 

PLOMPLOM — Errore mador- 
rile? Non ci si passa. Vi sono I 
cani e È reticoli degli uccella 
torî. Hanno anche buoni fuci 
spianate grossi randelli. 


GIUNGO — Quanto sei scioc- 
co, Plomplom! | Gli uccelltori, 
non odiano i bambini, Sparano 
soltanto contro i ladri dell'uva e 
contro i ladri delle galline. So- 
no ricchi gli uccelltori; hanno 
poll e vigneti; perciò diffiden- 
ti. Ma so parlare a dovere e vi 
etico che ci lasceranno pas- 


:TTA — Plomplom ti 
di prendere anche ta 
la via di terra, dopo quel famo: 
20 tuffo. 


PLOMPLOM — lo vado per 
mare col fuoribordo di zio, Fa- 
1ò più presto di vo. 


GIUNCO — Ha sempre in boc- 
ca Il fuoribordo di zio. Che ri- 
dere, che ridere. SÌ ferma ogni 
momento, E' una vecchia car 


(tumore di nta) 


GIUNCO — Poche chincchie- 
re, Se mi eleggete comandante 
della spedizione esigo carta bian 
‘ca. L'impresa è ardua. Ho il mio 
piano. Vi indicherò io il modo 


Violetta e gli Aeroplani 


di passare, senza rumore, sui ra- 


no gli uecellatori. 


PLOMPLOM — E so sì svegli 
no? 


GIUNCO — Non si sveglieran- 
no, ed è questo il mio secondo 
piano, seretissimo, A te, Violet 
ta, te sola, o dirò, In un'oree- 
chia 

0 silenzio) 
(CO — Fra un'ora tuiti 
‘a rapporto. Voglio verificare 
personalmente calzoni © gami 
Îi II euoio dei miei gainbali è 
speciale: il suo odore allontana 
le vipere, 

PLOMPLOM — Chissà che 
purzol.. Violet! Violetta. Ri- 
mani qui un momento con 
Perchè corri sempre così dieiro 
Giunco? 

(Rumore di onda con tonfo sor- 
do, sciacquo di schiuma e grat- 
gia di ghlata rotolante) 


VIOLETTA — Perchè Giunco 
ha vinto la gara del tuti, E° il 
nostro capo. E' Il mio fidanzato. 
Tu, Plomplom, tenti streta sul 
cuore la favoletta dî cioccolata 
(che mi bai negato feri, avara- 
cio. 


Seconda Sintesi 


GIUNCO — Striscia come me. 
“Tieni gli la testa, Più giù: i tuoi 
capelli d'oro si vedono da Jon: 
tano. 

VIOLETTA — Quanti profu- 
it Senti? 

GIUNGO.— Qui regna soltan- 
to il profumo della bella Vio: 
te 


di 


VIOLETTA — Ora siamo fra 
gelsomini € caprifogli.. Aiet Mi 
fono punta la mano. 

GIUNCO — Se tu sentissi que: 
ati profumi a mezzogiorno. 

VIOLETTA 
no troppo fori 
‘quando li accarezza la lun 


FUTUYSTMO 


MERE SO N 


Le sintesi radiofoniche 
devono, per raggiun 
gere la massima chia 
rezza persuasiva dram 
matica e commoven 
te, avere un dialogo 
sintetico veloce 
scultoreo e colorato, 
voci rumori e canti 
tipici e nettamente 
distinti l'uno dall’altro. 


La trisintesi  radiofo 
nica“ VIOLETTA 
e GLI AEROPLA 
NI fu realizzata con 
successo trionfale 


dalla Eiar. 


1 motorino. Questo è un sopran- 
jome con cui mi sì vuole bolla 
re, ma sono flero di portario © 
fieramente ti guardo; negli oc 
chi, Se mì bastoni, bella forza 
€ bei coraggio! Seì molto più 
grande di me © più forte, Un 
‘fiorno la pagherai. Anzi la pa- 
‘gbeeai subito perché mio padre 
ti metterà in Carcere, Ricordati 
che no vengo qui a rubarti i 
adi polli la tua uva € i toi me- 
on. Non sono un ladruncolo 10! 
Ho semplicemente il mio piano 
di guerra che fra poco conosce 
nl 

‘GOZZONERO — Ma Dio! Dio! 
Dio! Dove vi arrampicate? E 
quegli alti! Accidenti 
‘entra nel pollaio. Non toccate 


È nicloi. Via di quit 
GIUNCO — Violetta, non al- 


tornerà sentii Îl merlo, Ecco! 
ECÎl merlo che fischia pe 
spotidere a Gozzonero a nome di 
iti gli cesti. 


‘a sono corali un pò a destra, 
È 3 gt lotte di canti dino: 
na a Pero res pa 


‘nor. Silenzi 
lea. Non ridete 
lang sltoni di risaie sot 

tai, mast + emi, 


VIOLETTA — Ascolta. 
(breve sinfonia di russamenti 
‘potenti su tutti i ton) 


GIUNCO — Sono i custodi! 
Russano tanto forte che non ai 
‘ode il grido della civetta di ri- 
chiamo. Però non sanno il loro 
mestiere. Per uecellare bisogna 
Vegliare e non dorinire così. SÌ 
Sono bevuti ognuno un'intera bot 
tiglio di marsala. E' stata una 
nia idea. L'hanno ricevuta ln 
dono per post 


VIOLETTA — Perchè russa 
no i grandi? 

GIUNCO — Mamma non russa 
mai. 

VIOLETTA 
ogni notte. 

GIUNCO — 1 grandi russano 
perchè portano sullo stomaco il 
Deso della vita. Russo anche 10 
qualche volta 
Gngo silenzio) 


tto papà russa 


GIUNCO — Venite avanti sen- 
za alzare la testa. Nascondeteri 
fra e erbe. 
Gcoppia un rumore di fuoribor- 
do giù sul mare). 
VIOLETTA — E Plomplom. 
(CO — Il sv stupido fuo- 
sveglierà 1 custodi -— 
‘suarda, Non 10 vedi? quello li è 
il capo dei custodi. Si chiama 
Gorsonero: 


VIOLETTA — Mi pare brutto 
come l'orco. 


;OZZONERO — Chi va 1a? In- 

dietro! Indi edi ladri 

“i poli, Se ti muovi ti sparo. 
IUNCO — Niente paura. 

te tutti immobili coricati © pit: 

ti nell'erba come fanno i pelli 

ross. 


GozzoNERO 
glictt? Siete i i 
Tonia Marinat Non vi danno dun: 
que abbastanza da mangiare che 
tai venite a rubare polli uva © 
meloni... A Tegnate Vi caccerò 
viat 


Sono il vostro capo, bambini. 
Obbeditemi. Sta a me il parts: 

cntare abilmente col nemico, 
Mentre io parerò e diseuterò voi 
tutti, uno dopo l'altro però, ve 
ta svignerete di ramo in ramo al 
di Sopra del'uccellanda. 


GOZZONERO — Mostra la tua 


CO — Eccomi in piedi © 
senza paura. Sono Giunco, detto 


ABBONAMENTI A FUTURISMO: Ordinari L. 25 
Sostenitore da L. 100 a 300 - Speciale da L. 300 a 500 


Onorario da L. 


500 a Li 


1000 


alt 


man N 
iffevollscono per lasciare spî 
lare liberamene Il canto del 

raérlo) 


IL MERLO — Cara capinera 
aci una stordita! A furla di can 
are ti ci lasciata accalappiare.. 
Ora sel dentro. dentro dentro 
nell'uccolanda? Poverelta, vor- 
ici liberarti; ma non è facile! 
Casa fa il tuo amico usignoli 
Non lo sento più. Per amore, 
(che. scioceì perduto 
tutto l'azzurro. Questa vostra par 
zia merita È mici fischi dischi fi 
schi. Non posso venir giù. Capi- 
ie? Devo restare qui su questo 
altissimo ramo per salutare il 
Sole, Io facelo il mio nido nei 
bassi folti umidi © pieni d'inset- 
ti saporiti. Ma ora sono di ser- 
vizio, Ho la responsabilità del- 
l'Aurora, I momento è soleone. 
Sono veito di nero ma il mio 
becco giallo aspetta la sua ele. 
ginte pennellata d'oro. solare. 
‘Tutta 1a festa dipende da me. 
Darò subito gl ultimi ordini. 
Perché l'orizzonte sia sgombro 
‘più presto! Perche i venti sco- 
pino in fondo alla notte laggiù 
‘quei cir è quei cumuli che po: 
trebbero intralciare le lunghe 
lunghe © scintillanti carovane 
del raggi. Tuci capivera; non in- 

Non posso pensare a te. 
Sassassso, ecco il primo ciglio 
oro del sole, Atenziont 
sul'pupilla incandescente 
sarà Suo delle palpebre, 
‘crete insieme 11 coro. Ogni 
secondi una pausa, perchè 
pesano udire il mio fischio 
gioia, 

VIOLETTA — Dimini, Giunco, 
perché l'usignolo non risponi 
al merlo? 

GIUNCO — L'usignolo, tace, 
soddisfatto dell'umore della Coe 
Dinera. Dopo averne conquista: 
to il cuore col canto reputa inu- 


VIOLETTA — Fgoistacelo di 
tun usignolo! Ma tu, Giunco, quan 
do saremo sposini, continuerai, 
non è vero, a portarmi con te nei 


Finalmente ti 


tengo n Nom tirare nò, ti 


tengo per l'orecchio; e non vo: 
glio che mi resti 


V'accellanda. 

[UNCO — Gozzonero, lascia 
l'orecchio di Violetta 0 li buco 
la pancia. Vedi ho il mio coltello 
da enccia. 


zi 4 ordino di liberare l'usigno- 
lo è la capinera, hai capito? 
Ccagore stridente di vetri pietre 
è metalli crollnti). 


i 


pali delluccellanda sono croli 
ti. Ora assaggerete il mio basto- 


né In quanto n te, Violetta, 
mollo per ua istante ma ti rip 
glierò. 

‘6 ragazzi. 
omponete le Ne, In silenzio ar- 
taropichiamoci sugli alberi. Tut- 

‘di ramo in ramo, senza ca- 
le, dobbiamo passare sopra 
l'uccellanda. 


Quanto disor 
ine, Tl sole scansa la montagna 
Aisgustato, I rami schi 

to il peso dei bambini 
gna 


1 tronchi son 
alici di portarci. Siamo i nuovi 
frulti del paradiso terrestre. E 
sole rmzzola fra noi come una 
ila di gomma dal mille color. 


GIUNCO — Vieni, Violetta, Di 
sogna distruggere l'uccollanda 
per liberare Usignolo e Capî- 
VIOLETTA — Da soli non vi 
GIUNCO — Qecore l'aiuto dei 
‘Andiamo su. Sempre 


ai i chiodi da 
ene la corda. € 
verti i compag 
tono da campo. 


VIOLETTA — Sono tutti qui, 
‘ pochi passi. Sinti dalla stan 
chtzza! Giunco, io non ho fl mi 
nimo affanno. 


cia? Fissiamo 
i, così, Ora ae. 
‘ol mio te 


Violetta, così prendo i rilievi e 
ricostrulsco nel mio. cervello 
quella voragine. La nostra scali 
ta è degna di molti applausi. D 
sgrazialamente nessuno el ha po- 
tito ammirare. dalla. spiaggia. 
Questa aacensione pericolosissi. 
ia sarà mandata alla storia, Vio: 
fetta, sua La mia meuzrla a pre. 
taccuino, 
Ore sette, sole cocente; Insciare 
sentiero dell'Uccellanda e hat 
tarat Lo parete verticale ilscia. 
Tra. parentesi: straordinari 
mente. difficile, quasi eroico. 
Sporgersi in giù a guardare. Cen 
to metri di vuoto. Pros 
Tre metri, verso sinistra, da su 
perare, senza arresto, sopra una 
cornice di 8 centimetri. 


VIOLETTA 
NI nome di 


GIUNCO — 
tetta mi segue dovunque. Or 
siamo sospesi sull'abisso, le dit 
incastrate € i piedi appoggiati 
di piato sulla parete. Tra parer 
test: spaventoso. Non mai fatto 
da nessuno, Nolo anche questa 
nia Impressione poetica; la pie. 
tra mi parlava mentre l'abbrac 
cavo. 


VIOLETTA — Chi abbraccia: 
vi, Giunco? 


GIUNCO — La parete della 
roccia, Non ti ricordi I tremen 
cinque minuti in equilibro insta- 
bite sulle lastre staccate © tra 
lanti. Seriverò. anche: Violetta 
sta molto bene coî suol pantaloni 
rosso velluto greggio 
nagliono blu come i 
suoi ocehî nel bosco del suoi 
capelli pieni di sole © vento, 
VIOLETTA — Ma ciò non è 
degno della storin. 
GIUNcO — 
per essere. storico. 
VIOLETTA — Certo i più 
tusizi erodatori rocciatori xe 
tori di picchi & campanili sono. 
stati superati da noi! Giunc 
credi che il Monte Blanco sia 
molto più alto di questa vetta? 
PLONPLOM 
sciocca 


giUNcO — 


è troppo vero 


domanda 


ta i capo de 
gli sclocchi Crepl di invidia 
perché Vioeta È giunta prima 
di te. È Di 
VIOLETTA — Non parto più 
con Plomplon perché è un ivi 


VIOLETTA — Quante bre 
nuvole nere. 


LAUSCO — Vitta no mo 
re ba cord iomplon gr: 
pati a quella punta. i 
OMPLOM — Bisogoa sta 
VIOLETTA — om 
toe, Cine? 


asa devo 


GIUNCO — Pesa con tutto il 
corpo sulla corda per stiagere 
il nodo, Silenzio, per tdi 


MA 


VIOLETTA — Ascolta. Uccel- | aprono. Una, due, tre sl 
sì è quella forma nera sopra il 
ito? 


GIUNCO — Non vi son 


tini a queste alte 
remo È gabbl 


(Chioccolio € 


cascatella. Un lungo 


poi ll fracasso 
rotolanti) 


i sardinno del 


Questo GIL FW VIOLETTA — 


li raggi sulla testa. 
(CO — sono i 


di grossi sassi | faro che danno la direzione ai 
battelli lontani. 


GIUNCO — Fermi tutti. Non Il, GUARDIANO DEL FARO 


mollate la corda. Viol 


inc 


— Cosa fate bambini ia giro co. 


alla roccia. Abbiamo smos- _ si per la notte? Chi vi ha condot. 


30 un terreno franoso. to qua su? Dio come siete fre 


VIOLETTA — E' forse una va- 


tanga? 


dici! E, tu, che sel il caporione 
della bandà, cosa ti è saltato in 
mente? Chissà come piange tua 


GIUNGO — Non temere, Vio | mamma. 


rett 


j0mo è sempre stato p 
drone della montagna e del ven- 


GIUNCO! — Alia madre bon 
piange, perchè st che jo posso 
portare a salvamento una cor- 


PLOMPLON — Sì vede,. Tutte | data anche in mezzo ale valan: 
le barche scappano a terra per | ghe. 


paura del vento. 
VIOLETTA — 
plom. 


paura. 
(Nutica violenti 


IL GUARDIANO DEL FARO 
Ata tu batti È denti dal freddi 


Tuck; Pio 


Giunco che ci coman- _ Hu la febbre? E questa piccina? 
da © non te. Quando parli tu, 
Plomplonaceio, finisco per avere 


GIUNCO — Niente febbre e 
‘lenta freddo. Voglio soltanto 


ima seguita da _ 190 aiuto. 


fragorose esplosioni di tuono. IL GUARDIANO DEL FARO — 


Pioggia) 


te la corda 


PLOMPLOM — 
ti di conoscere qu 


dal momento che sali qui per la 


mo tutt. Staremo 
Vedi Violetta, il 


ato sui grandi. In dic 
ino nasconderci În un erepaccio | garcia e porta a Napoli la n 


INCO — Eseguite i miei or- 
con precisione, Ora molli 
entrate con me nel 
crepaccio. È' grande, Ci conter- 
ri tutt. Lo conosco da tempo, 


GIUNCO — Ignorante, 
servono le carte militari? 


Venito qui. Vi metto tutti insie 
rue nel info Jet, E° ancora cale 
do. Mi sono alzato poco fa per 
la posta notturaa degli aeropi 
al 


IOLETTA — Gli Aeroplani? 


IL GUARDIANO DEL FANO — 
Picclna, non seati questo rumo: 
re Maulato? Si avvicina, E' il 
corriere. Costantinopoli Napoli. 
Fra poco passerà qui, sforando 
cosa _il muro della torre col gancio 
tia» della sua corda pendente, Questo 
bene al caldo. | è il sacco della posta siciliane. 
vantaggio no. | Vedi? Ha un anello Jargo ua me: 

tro. L'aeroplano sil passare lag: 


Perchè ti vao- 
sto crepacci 


ehe non potrebbe contenere posta. Tre corrieri aerei passe. 


pap. 
VIOLETTA — 
gravide nido. 


ranno così alla distanza di ua 

rinuto l'uno dall'altro. 

(Prullare fautare ©’ rombire 
fragoroso d'un eroplano vi 


Sembra ui 


GIUNCO — E' certo un nido | cinissimo) 


di 


{in una pausa delle raliche si 


le. L'hanno abbandonato A NOLAN DEU 
ERO IL GUARDIANO DEL FARO — 


VIOLETTA - fa freddo. 


GIUNGO — Eccoti da mia glae- 
Lea: Né bo mai freddo, 10, SI 


Non toccate | succhi. 
l'aeroplano vi porte 
n cleto. 


VIOLETTA — Oh Nui slamo 


oa 
ti pesanti 


‘de un pigelio dî gabblanini) "IL GUARDIANO DEL FARO 


GiUNcO 


PADRE GANBIA? 
qui piccoli nici! 


i Brutti 


Sono qi 


* a famiglia del 
gabbiani! E annidata più su, a 


un trimotore potenti 
mo. Se agganciasse la torre la 
porterebbe via come una piuma. 


GIUNGO — Un'idea sublime? 
ioletta, mentre il guardiano è 
deatro Îa torre vado qui vicino 
© torno subito. 


NO — Qui qui 
Non tremate... VIOLETTA — rerché porti 
scugnizzi del con te la corda? Non stare via 


porto. Salgono senza. scarpe... tanto tempo. 


State qui, qui sotto le ml 
tevi piccoli, piccoli, piccoli. 


vADI 
non ho pesce da 
cento venti feroeì 


chio. Mi schi 
la roccia. Ma nor 


ia punta dei piedi. Non parlati 


Violetta, sta qui n 


i gabbianini. So parlare fo come 


ta 
GIUNGO — TI spiegherò do- 


po. Vado giù fino alla più alta 


‘violentissima e esplosio» 
1a e coplosto: rete dell'Uccellanda, Conosco ore 

= PIOREI) ai la strada. 
GABBIANO — Oggi,  (Frullare fiutare e rombare di 
darvi! Più di aeroplano vicinissimo salutato 


pereuotono la da un grande aaob! dei bam 


Una volta li po. biaî, Poi ua lungo silenzio) 
tevo affrontare. Ora sono. vec 
cerebero contro 


GIUNCO — Hissa-o! Hissao 
Plomplom, Violetta, aiutatemi a 
tirare questa corda. Presto 25° 
gunciamola al succo della posta 
Violetta stringi forte il nodo. 


10 impauritevi 


VIOLETTÀ — E° bene arello 


on spaventare 
da di nodo, 


al deve parlare per essere capiti. PLOMPLOM — E bene retto 


Sat! Padre Gabbia 
a scugnizzi del pi 
delle Belle sca 


dl pane, Violetta, 
zatneti 


$abbianini. TE olfriamo l'amici 
(i bambini, Ma ad uo marone © ai vostri papà, scape- 


PADRE! GABBIANO — Qui 


qui, picci 
Buono buono, 
tete e ali, mangi 
au. Ma to, bambl 
‘qui qui, qui, qui, 
Je Che mi dat? 


GIUNCO — Vogl 


ti a liberare la Capinera e USI: Sie qua. 
‘guolo da quella brutta Uecellan- - Cosqutueri 


la. Col tuo forte 


potenti ali che non temono le 


tempeste, puoi, se 


PADRE Gé 
ud, bel bambino. 
te bocco. Ora mi 


per mangiare, I pesci sono eac- 


lati in fondo al m 
Bordo e nel cielo re 
‘gabbiani di tel 


ve da montagna e 
ici buoni gambali. Non ti fare. 
mo del male, anzi ti portiamo 


%heco del pane per tuoi | Domani matt 


ingiare in pace. Ad 
poco ritenterò la pesca - — Ma non saî, pazzerello, che le 


non siamo ti nodo, 
io. Abbiamo 
GUARDIANO DEL FANO 


e clic arriva dal cielo. Dopo vi 

"uo etto tutti alla cuccia, con mie. 
Ja vi condurrò giù 

è vi riconsegnerò alle vos 


stri 
(Frullare lautare e rombare fr 
‘oroso dì un aeroplano vici. 


cli! del pane Gissimo, Poi un fracassante 


pane! non bal- scoppio di pietrame spuccato 
senta Pat: e crllnte) 


‘quis. per li IL GUARDIANO DEL FANO 

— Che diavolo succede? Son sof- 

tocato. Che polverone! Ho la te 

sta pesta. Non ci vedo più. Vee 

ste feriti bambini? 

Certamente è stato il gancio de 

l'aecoplano che ha addentato il 
parapetto della torre. 


0 che mi al 


becco € colle 


vuoi, strappa 


te tte e roti degli uccellatori. — GIUNCO — No, no, guardiano, 
UDIANO — Ti it 


sono stato io a legare la corda 
alle reti dell'Uscellanda e al 

co della posta, L'acroplano si è 
portato via tutto, con sè. In Pa- 
radiso, Usignoto e Capinera sono 
Hiberati o vino 30 uccelt 
tori. 


IL GUARDIANO DEL FARO 


‘Aver un for. 
serve appena 


nare dal fuori 
regnano nuo. 
a ferro fumo! 


fa cresta delle onde, 1 venti si © reti dll'Uccellanda costano dee 


1UNCO — Che rabbia! Questi GI 
ini sono infr 


gabd 
rs l'orgoglio del 


Violetta, Plomplom, approfit 


naro e producono denaro, 


(CO — Lo so. E tanto me- 

Hanno glio! Così vi sarà vn affare di 

ila loro razza. meno in terra € una poesia di 
più in cielo, 


mo della calma del cielo per sn 


fire più su 
VIOLETTA 


ta owsole si F.T.MARINETTI 


SUE CR O 


alla Mostra Nazionale Futurista 


d'ingresso 


Una conferenza dì S. E. Marinetti nel teatro della Mostra 
Poeta Campione Nazionale 1932-X FARFA 
Poeta Campione Nazionale 1933-X MASNATA 
Poeta Campione di Milano FARFA 
Poeta Campione i TULLIO D'ALBISSOLA 
Poeta Campione di Verona: VIANELLO 
Poeta Campione di Trieste : BURRASCA 
Campione BELLONZI 
Campione sasso 
Campione KRIMER 
Campione GIARDINA 


Campione 


F. ORLANDO 


Vincitore Premio Novella di Rapallo : 
Vincitore Premio di Poesia di Levanto : GOVONI 
Vincitore Primo Premio pittura Golfo La Sp. DOTTORI 
Vincitore sfida di Poesia Golfo La Spezia: MARINETTI 


La bandiera futurista, la più grande del mondo (375 mq) illuminata da potenti riflettori 


FUTU2ISMO 


PARO ES 


MANIFESTO 
FUTURISTA 


a Sci 
gallerie della M 


Altro aspetto del salone d'ingresso 


al teatro della M 


F.T.MARINETTI 


olo e sio ele sta 


Le 
ru 
gior 
dog! 
italian 
nuovi fort 
veloe 
CEEIATI 
Marinetti 


4 FUTURISMO 


LE RIO e. 
MANIFESTO RUS 


La mostra personale di aeropittura dei maestà DOTTORI e TATO tel Teatro. dell'Esposizione N Futurita = Nel centro. l'antenna aerca 
della Ditta Innocenti che è la più alta fi È di sostenere la più gra 


del mondo che è quella futurista di 375 mq. offerta da N ze tibutateglì a Mi 


arecchio del mondo: 


Leggete 
Futurismo 
giornale 
che valo 
rizza le 


FUTURISMO 5 Mi 


KM.O VINEENTO#s TU EURITST A 


ride CAVOURisnaana 


Precursionismo «Gi è CAMCUR =e222255 Lavori di guerra 


EL. fatt, della © poten o 
tnt n ret tl. vestizione degl oe da Feneo 
10 ca por mai amare qu Sol quoto ll 1 came. ica to del pari i- 
e T EC UTLSOL] seccare sec se rate Caosro Almo a ico. tecrrentiirasomisi see. [CY f@©AtrO Itallani 
rà bene che la riporti a tavola, ‘0 recentemente iu volume un ©i ha posto innanzi agli occhi, 
Sr che quel ge sce iter slo giù pub 0 © ploitat, ita e str 3 ; 
Mae ai eee ss e TE IT nate pata quela ne Quando Picasso rapprsato Semi stà seduta ene RAGA 
conto. l'Arena di Verona ma di promesse del Cavour a quel Sulle scene italiane per la pri- ZA, che lavora anch'essa voltan 
la ricea di trionfi di Mussolini, ‘22 volta il Gran Viaggio di She. do quasi le spalle al pubblico. 
sere bol 1 cs consenso dle cre, Divi il il gus ll 


Vecchia mentalità, passatismo | Fascismo, e possiamo ben dire 
volutamente Incressato, arrisi- Mussolini, si eleva al disopra 
sto evidente 6 poco onesto; ma- di esi, li supera per potenza, sc: 
nia di dire per meltersi iu evi- quista una sua superba incon- 


Ma la mia bella ora non vuol 1 futurismo non ha nulla a che 


depas. Non importa o si dico. fondible originalità. ritornare, mi tiene stretto € mi _ vedere la questo libro 6, se noi a fmsen: — comiaciarono a nascere qui li 

no cose enormi, sballo, seara — D'alironde questa mania dat _°% che paserebe tutta la vi-__ ce ne occupiamo, cò è Slo per. pg po penne siceae polemiche sui lavori di 

use, purchè il parallelo sembri | recursionismo, oltre a sembra: !! ©®9- PE it rit € MOIO del Gioi agli allettmenti ro. | SMETA € sul fatto che essun au- _che le parla conci 

Siusto ed il libro veda la Juce, re talvolta ridicola, risulta per. _!% Però, no. Neppure per so- di essere segnalato. vinosi democratici 0 socialisti, le !OPe Italiano avesse ancora do-_tovoce, senza che si caplsca ciò 
Questa gent, che lo ogni rigo. feltamente ateile come ogni pro: 22% L'antore non fa qui Il solito” Jotle vergagnase ta iallani del 210 l mosto letro qualche co. che dice. Dall'aliro lato. dell 

della toria vuo trovare precur- dotto della masturbazione cere. Ft (cino a viva fora al _ voro di agganciata; ber di nord aan de) ari ali ci” 8 come ll Gran Viaggio. tavola di proîio da desta as 

soci dell'era nostra, da Cristo a bre. taralo. co di poca ad ep di Omo _ esopei da 1914 sl 1918 con Iasu. ti naturalmente bisognereb: _nstr, sla immobile, col busto 


Dante a Garibaldi, mi dà l'idea Ma si possono pensare S, Pao--_ Fl non vuol ancora lasciarmi ad uomo, E° questa ua inania Serpe volontà di riscoma ma: P© cominciare con. lafermare | proîettto lo avanti al disopra 
i colui che, pauroso della soli- o, S. Francesco, Dante precurso. © Nello svincolarmi... urlo vio- che imperversa da {po in Ità- _ ifestata dagli italiani quasi sl ©D® di autori ialiani chest siano | della tavola stessa UN SOLDA- 


udine, si fa coraggio guardando _ri del Fascismo? Ieotemente I tavolo ed un bic-._ lia e che dovrebba/ette final. Sorve fine allo scempio passato; © ‘'MeDtati i lavori di guerra ve TO; che deve. sembrare molto 
una fologral., Ma che forse lì queto sistema si viene, here cade versando ll vino | mente sradicato: pit che sì $m- Jo malese del dopoguerra, la _P® Sano sai e ve ne sido ut: più grande degli altri persona: 
Fisco ha bisogno di gui quas senza accorgersene, n di: "20 sul tovaglito banco. "ta la necessiti imperio di seo: e mico del dopo IR n 1 Lmibcnocato n) Lena into 
care dl suo principio di fronte  chiarare che il Fascismo non é I sencrale vecchio e più vol- | modare tuti { nostri grandi per" 'itita he manteonto con Mas: PICNÌ seppi di nomi stranieri. nale da trincea egli punta i fu 
alla storia? Forse che per fare. che un fenomeno eruttiva di vec. _ 1 ferito tuona: farli apparire in un modo 0 in Ma noi, questa vola, non Par cile con a Dalonetta inastata, in 


pali ve Scsi 
SI ra ara — Peo agri! Prati, _ ito rca del Fac, te co” Cavo. ne rapato MO de ever di guerra dd che la Ialoct, ps 


sario consultare il «vado me. _ verso le paeli impenctrbii del. ehe una volta, prima della bat- | nulla aggiungendo all gloria di gungue, di precarie peer,” "#4 autori italiani © DOD FAP__ do ra Il GIOVANE e la RAGAZ: 
cut» dell' se dixil?9, la storia hanno trovato un foro, | taglia di. quell, molto togliendo alla ri. io. ma Compleameato mi iui” P'SCDli; questa Volta ci ferme _ 7A, tocchi quasi la schiena del 
ora di svlnvolursi dalla vc- sia pure operato dl fascisti, er Comincia da capo e chi sa 021, alla potenza, lla ge. Sraione compiaia da un genio | "D® semplicemente a dimostra _1a VECCHIA, che volta le 4 


chia ideologia se non vorremo _ uscire ala Tuce del sol. Sì tende | quando. finirà. nilità di questo. politico di ciò che un allro per 7° ChE! nostri autori sono sti je alla tavola, IL SOLDATO è 
restare inchiodati pulla strada _ n questo modo a svalutare il F L'Aleymo non è cade in que: Rio aveva o previsto, o feto; 1 PFIMI a comporre Interessa _ invisibile per gli altri persona 
cho deve Invece condurei avanti.” sesmo, negandono lorigioalià. -—ANTONIOU.AMENDOLA sto errore comunismo a tutti 0 dettero tissimi lavori teatrali su questo _gi, che devono. dimostrare di 
Ammeltiamo pure che G, Be quindi la geniale bellezza. tema. Gion aasorgiis dala sarai 
ccorge È 
Vico dicesse una bella cosa; ma Conosciamo questo gioco, Da Ed uno del primi © del PIÙ 2a, Dietro l soldato, una porta 


Interessanti è F. T. Marinetti. chiusa, 


eee 
se se e Se Sf MUSSOLINI IMMAGINARIO, Primi ‘tota 
entro il quale la atoria sarebbe dell'Arte sta per gp pertorio del teatro sintetico fu- 9); Povero figlio mio. Quanto 


costretta a dibattrsi. La storia, le vette dell'Olimpo farista ebbero la sorte di far freddo paia questa note. In 
nel suol momenti decisi, Sca" cerebrale per acquistare una co- SCE con questo Htlo, nelle. Tirreno. seatito dire che Mussolini ha pi. PO la fine degli altri lavori tex trincea 
turisce dal genio. Il genio non è scienza ed un sentimento, oggi | zioni Sonzogno, un volume di per frenare la passione del _Jotato da solo un apparecchio ali futuristi o no, di mutore Î- ‘LA RAGAZZA (respingendo il 


che la faccola di antiveggenza che le 
a distanze anche grandissime. tura hanno avvinto e convinto _Il contenuto: ana 


iscusioni sull'Architet. | Franco Clerlantini, l fitto dice | volare sarebbero occora dunque | velocisimo e raggiungibile dai alnno: le compagale nOn li _ giomane che fenta di riprender- 
‘prendente interventi autorevolissimi, del soliti apparecchi della Polizia, aPbresentano e il pubblico Je ta mano): La mia peltori 


Molte volte anche | profani, tutti al dinno al | Paccolta di fatt, di aneddoti, di Gran Coniglio, di Sua Marstà | per andare a compiere misterio | Poe che efettivamente per Il _giy terrà bon caldo... Col suo bel 
i la poesia, Il la ricerca delle origini e dei pre. | pensleri deferminati {n fatto ll Ml Re e anche del lopa: si sopralaoghi, € magari c'è an Natro teatro non vi siano la° some! Paolo, ricamato da mes: 
to una di queste fiaccole che, nel cursori ma i più dimenticano o mondo dollImmenso fascino del Sì, perchè agli ocebl del po- che chi lo ha visto atterrare i OT: Sarà contento... Ma ho paura 


smarrita. 
® tropio e lo ha riconoselulc appena s'e “be Il pubblico sappia quel che 1,4 VECCHIA: Oh no.. N'han 


campo politico etico deonomico _ ignorano infianza determinan- _ Dice. De votame riproduciamo | polo Mussolini è sempre un uo. un qualunque campe di fortino Sarà pondimeno necemario _che vi 
dice al mondo, per la prima vol. _ te del Futurismo: Marinetti, oc: | lcanl brani che dinno un'Îden mo troppo giova 


tasuna parola nuov cloni, Santa, della novltà dell'opera. apregiono di qualunque perico. tit l casco nello scendere dal. !! atuismo ha prodotto nel _ no detto che adesso la posta fun 
"Tati coloro che dalla caduta. Andiamo avanti senza voltare, to, che va moderato În questa la carlinga; c'è persino chi sa _€AMPO testrale, © specialmente _iona Bene, Guai se noa gli ar. 
al Roma fa pol sentirono la me- TI Fasesmo ed il Futuro asoluta ribellione a tute e for disiaguere Îl rombo speciale NO Ampo del fetro di gUEA. rivae il 10 Del reglol. Paolo 
sebinità del oro tempo fa con. recano l'impronta del genio ren- Non cè contrada italiana do: _me di prudenza. del motore che avventuerebbe io una valla di sini -mi dimentica, Non per più 
tronto di quelo passato, © sen _ tore e i sabotatori, in Buona o Ye qualcuno non dica di aver Anche perqqueo l popolo je. per fl cel, in certe ore Il fon Io" furono rappresentati, Un _ che ala sua fila 
trono settato stimolo dî _ mala fd, per uso amanti ito pae a vlocià (ante. ommira è 7 rs Bi idee Tate dl voro regie pubblico affogane nelle preven (IL, GIOVANE fatanto sempre 
una noova, legitima grandezza, | di dottrina ca 0 un'utomobie 0 una mulo. x eolico O "Molini è Fano deli velo 00 sd una critica tutto covo verso LA RAGAZZA, co 
atanno per essre oggi assunti a _minurio. lt co a Molli che ri della it pete pa sicpizae he lo buena felt illo ia a corcire co inbinn, 
profeti dol Pancia > Sarabo qllo» iconcaceva nppess per i ass; Rag co gori; 4 gere i Fatimioto, Oeal ngi sitrarro su di sè l'atcosione 
No. perigeo co pp e co _ HI mu te pe Til e Cola nocora dl prete 
Noi ammiri cata arncehiare del. corvi trante che non può riuscire ® | delia li italiano educato all'altezza derle la mano: LA RAGAZZA lo 
ton. Machinvel Mopi- siii. nascondere. alcrezione perché questo foco: be la sua Impertori grande clima Fascsta vuole © _respioge sempre scosa guarda 


ENZO CASETTI | la fantasia del popolo è sta- sa destriero modett le sue cor: fronte a qualunque cimento in B@ diritto di conoscere ed 2) 1o) 
ta sempre colpita dalla velocità. se, Chi sa mal quevati vol peri. terra, per l'aria, nel mare. preszare tutto quello che nel (slenzio) 
SI può dunque immaginare ll- _giosi ideati dal Duce sarebben campo tenrae gli stori nostri Ad un eao si ode fuor, fon 
"Mussolini pilota di motoseato, 7 
etto che deve. produrre nelle Sisti sconsigliati dal Ri han prodotto € producono, A tanfsimo, violento, ma vel 


Passatemposentimentale sm ito ite nia uti ma qst po ita o di 


Zini appartengano. £ 
Urra dl bc alan di pit che Bano vol" Slaanant 

Questo vecchio generale, che Dal basso sale un sensazionale E così corrono leggende su o- PSI Muce al volante, di- 10 studiare il fenomeno non han- La VECCHIA e la RAGAZZA 
para com la monto snrvan: conto di stanare. gui orta internt per lin A CAUSA _ della rito, sicuro ina, è rms! no atenei di segreto pari e 1 RAGAZZA 


nil, Orfani, ma fermiamo che 


vock: 


to del rullio del tamburo, mi an: kuito dalle mille macchine in tare l'audacia e la spregiudica. mella fantasia di tutti. Dovunque me j} teatro si sia mantenuto — te, sidente, sS 
OCSSNTATÀ, CORRIESOcE area grande esuberan- et si tei spare sempre sc ata e scesa quae al abano e 
che non mi interessa affatto, Caracciolo; ed in tono minore un Intanto egli viene dispotato = Li) l'atteggiamento del pilota. La si- iro elemento — nelle sue linee occhi, volti spet di 

ruenre coro com {midi piedi di | accompagnamento fa chiave di come campione un po ds ui Za Ci materiale. corea gi dona une arstocrs originarie, o qua. 1 rinnova. sora pot spettrali 1 GIOVA: 
raggiungere quelli della mia bel. basso, monotono, del mare, nel gli sportivi, da quelli che si de. E tica indifferenza. tori stranieri del teatro da Ib- gomiti puntati sulle sca 
Ja vicina di tavola. quale ra si siano ripulite dicano all'equitazione ai ciclisti, $1AMO COSÌrEtti a C'è di solito, nel volto di chi sen a Macterlink, da Andreietf! 


Nel momento in cui scoppia 
li questo vino leggerissimo e 1° peone atilografiche di tutti È | qui motociclisti agli automobili. afida lo spazio, una bellezza tro- a Blandee ed a Shaw hanno pi ATROCORON 


delzioo, che mi ha iteresato | PO@ cBe lo Danno cantato. st, dagli avitori ai motonau. rimandare al pros- sica € vouttusa; ne volto di sno di abolire ta tecnica pro: Sacre pazza 
molto di più dello scilinguagnolo E dficile trovare un angolo tici, # °° Mussolini c'è invece la serenì- _lissa, la lungaggine preparatri- #5 
repitante del vecelo generale, eo ia questo parco divino: | Ciascuno ha da narrare qui: SÎMO MNUMETO il t di chi posiode sadmente 1 ce, rapaisi meticolosa. PARALLELI 

roi trasporta piano pian, senza - OPP Ovunque, Credo che il _che record genersimente scono motori, di chi è ignore del fre Tralasceremo l'rreo, la Cd. 


chlodre permesso ai commen- COTUtibile guardino deve a _seito ehe i Duce avrebbe bat." \Velocizzatore e. "0 di chi sa di potersi imme- tisi de mostro teatro se s0 dtt _mepg dell'/fclate, Ysl come 
verne nascosta qualcuna anche _ tuto 0 potrebbe Dallere.. stimare con la macchi italiani, Pirandello da un lat 


sal, lontabo on Jo spiralure on- E ‘ndconti, I gir, tutte di Marinet. 

eggane del fumo della mia i. pelle che dll sands ga: Discntendo fre ragni se | SveCchiatore futu- - Xmsana contrazione, neuuna e srieti gatto ch Ru Uil Claro dana tricolore di 

Foa ata corsa per la Coppa Ciano, un> ©, = amori. no spporiale quegli. cemesll Oscar dla, ecc, per ricordare 
“lla ne però scorgo una nb Si quei ecm. «Bh. io e rista,, l'“A@ RIVA Vini CpRsoiai oli ener rie aa iO et 

Vari eso Cneclaare cea mal ui di seguito | Parotell di Mu- 

Vorrei però trasi di E pl ig SLI: agio he ha visa Nevi, MOLO WOPOST cibi 6a) persi (O Di ibi oa quan (Ud PRE Pl o 


Ja sula graziona vicina © lasciare 


mite estremo del parco © St: _ ma se cera Masolini 1a vince perché la materia è dominata da | do. queste. subentrano ormai 
bra la cabina di un ascensore va lui! . stale,, e la cro- fui, senza possibilità di anticipi | stanche del «solito: 

bucato dl eo di uno del pa" Ciseuno sa con certezza che 0 ritardi, così, di pino diritto. Per Pirandello si è detto: i 
Hl-tazzi sottostanti ed incagliato În _ {) giorno tale Mussolini era in MEGA teatrale s Ha mille volte rasentato Ja teatro deve essere del popoli 
quell'angolo sospeso nel vuoto. bicicletta nel tal posto, irrico cinematografica. morte; ne conosce l'alito, e, co- di tutti e non per una schiera 


od impressionante, 

A slalstra, la scena raffigura 
una casa dove delle fanciulle so 
no corteggiate da certi giovanot 
UL A destra n tre metri di distan 


continua a puotare } suoì per- 
ai fizvaginari contro il son 
vadente. 


‘Trascinare con me solanio la‘ Qui posso deporre sicuro la _ poscibile, con una conitiva di mne tutti gli eroi, 2a guardarla _ di intellettuali. Bene; © per Max "i I aan 
gua anima insignificante come Îl mia bella e tornare Un po' si giovinaatri © feneva testa n tut- senza commozione, sa sflorarla | rineti? Cosa si è dettò per Ma 2, ER e Mena dui e 
suo corpo di una bellezza stan- | assicurarmi a che punto è Îl Fae- ti; ii giorno tal altro Blava con disinvalto e anche sorriderle. — rinetti? Ne han dette di tti {Sini Imbacuceati fo grosse scia 
gar n que volate emer: _ cont el vece pesce.” ua oto no sa quinti i ORIZZONTI.” 500 ntariimesto Masini er pil so ron a dit Imbacacnti i rose ct 
‘uole di profumo sottilissimo € Torno velocemente a tavola. tometri all'ora sulla via Aurelia Valesi fa brodo di giuggiole sl". GIOVANOTTO. (ambi 
portarla non s0 dove. li valoroso condotiero, ha © sulla iaminia, e tuti i più | Sfogliare atentamenie le ls. te rappresentazioni di FUSI > ana stgnorine che gi al ab 
Corto però la trascinerei in appena lugaggiato un'altra bat- abili motociclisti della Polizia | suose pagioe stupendamente IL torbido e di prudente nella no: _glesi, tedeschi è francest è via _ 1° #0 sonorina 
un luogo iacantevole con la la- lugla L'esito È ancora Incério addetta allo sua persona non ustrate della grande rivista sta miserabile carne è sato ri. dicendo. OCRA 
ma e molte stelle, E non le par- e chi sa quando potrà finire, riuscivano a tenergli dietro. ORIZZONTI: ecco un delizioso Allora? SIRIA 


Upeziona U piccolo riparo): 


dere di mul E di nuovo torno alla mia bel- Non parliamo delle fughe în _ ed invidiabile compito! I numero _ ora egli vive pell'ardimento con. lira passiamo a parlare dei {PE 
ia Ch mi spetta, Ci sedano | SÈ Musolini sl diverdebbe 9 cito è di uns richesta _1y cla i chi sa quale è pro tavoli guerra dl teatro tuto. est bene 

Spingo cautamente una vicini l'uno all'altra € guardia. UM mondo a far rimanere con "Ccezionale non soltanto Der _ prio destino. rist 1 GIOVANOTTI (alle signori 

no e raggiungo quella della vi- ino la luna: tanto di naso tuti i socveglian: | anto concerne le ilustrazioni, | La forza, in sé è nulla rISPE!- 11, SOLDATO LONTANO. ne cen Imeadione). Aodioaai 


gina. Ella si lascia docilmente 
accarezzare, mentre il glorioso 
veterano parla di non so quanti 


ti che debbono proteggerlo... per roper ;" ari to a ciò che la anima e la mol —Uno dei più umani e rappre: —LE SIGNORINE (seguendo È 
dini spero. E perciò, quan - oc e srauio per a cl iiice; io aaclo. seaiaiii èsensa GobbIO I SOL. pleosooli idsede)o Nadiaati 


È la mia amica prot 
Jenzio, stonando coa la sua vo. 


us 


are 10 delti signori si piccano di L ini, womo di velocità, sa dato fenfana piano strategico‘ 1, urna 
pi ii cs meio diamine sic. eolico dita do fee pae sno I CACOOSTO (a 
di mie o penso che une danno co. 10 tendono è Porta Pia, "Sega, fr ao impor. Fn in un fazione inerme cera 
Amici ie (i _ Efo rece a dn o gi e a nre Prede ti 
Spino) cls a ls spia Fo eli fo LE Enne mo i Pato ecco ni no meet resa 
ada ino Mo emuono a Va Raghse DET, sine sta del È ache terno la queta ctr. Stiza modestamente. ammo. _ in d scono crv dale qui 
‘albo ra) uil Geasliio | Pisa die Liv oormafmaio a Vila Toro | Duce, è presentato in una sem O ch abbia come Lul do- | blata.— Grande tivola sula _ te dll oro parte, pontando Je 


plice ed elegantissima copertina. DO supremo della limpidezza | quale pende una lampada acce-  balonette. 
Ro ehe fuori Porta Piuciana non lo’ Molissimi articoli d'arte, di spirituale, sa vedere quella che sù che sola ilumina scarsamen- La luce di un riflettore ora il- 
Mi passa allora un braccio in- vedono più, chè ha preso da tè, novelle, ver. SI dice Morte e che non può es- _ le la scena. — A sinistra cami- | lumina le pietre, 


Ma io taccio. 


lo ora trascino à scienza e di vari 
PISA a Genie e] eo lello «lore di per: SATA Fonsi Pub PR dpi, Sca SISI I de E 
isairaigioso perco | lale d'amore. Ceriamente mi vi- Cavalleggeri € via, è scomparto. ‘Sche completano Violeresante dello spirilo se questi dae cl una VECCHIA lavora è una pet: Quando un leoremsa È aopis= 


della Floridiana, che sembra tra ssa lorza vi 
diana, che sembra bassa erso Fregene, dove un rapido | fascicolo che è in vendita presso | menti fossero separati, nè della torina di pelle d'agnello, E' se. mente illustrato si termi 


sformato dalla mente dinamica 0. telegralico per 
Siena orino elesralico per _ motoscafo lo attende per provat _ tute le principali edicole al prez.._1OrO unità se essi fossero Inscin | duta in modo che gli spettatori | me dovevasi dimostrare. 
grafo futurista. parlarle d'amore. ai a velocità pazza sui Mutti del zo dî Lo 10 abi la vedano di profilo. Presso la GUGLIELMO CERONI, 
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Lire 1 


Ger e senbronnai 
roma - telefono 361298 


Lodiamo con entusiasmo il Duce ardito e geniale che unifica oggi i tre 
ministeri militari della nuova grande Italia Fascista con gesto nuovo nella 
storia, assumendo personalmente il Comando e intensificandone il tono 
guerriero. - Il nostro saluto fraterno a Italo Balbo che ispirato dal Duce 
ha dato all’AVIAZIONE ITALIANA un prestigio e un primato mondiale 


« Acrovita » deve essere il program- 
ma futurista della nuova generazione 
italiana. 

Il futurismo è insito nell'animo di 
tutta la giovinezza geniale eroica pa- 
triottica: fascista. « Aerovita » creata 
da Marinetti e da me, compendia l'at- 
tività passata e indirizza quella av 


nire del futurismo ad una maggiore 


comprensione e valo: ne: della 


grande sublime conquista: il volo. 
Il volo rappresenta sotto i 


vi 


aspetti artistici o politici, economici 0 

scientifici, il taglio netto tra passato e 

futuro, che nessuna « potenza » pas: 
salista saprà mai rimarginare. 

Sotto la magica trionfante minac- 

ja del nuovo continuo crescente svi- 


luppo aeronautico il vecchio mondo 


appare a noi fascisti artisti futuristi, 


sempre più imbacuccato in ridicole 


dottrine, dogmi, consuetudini, ispira- 


L'“Isotta Fraschi 
ni,, aeromotore 
capolavoro mec- 
canico è oggi 
l’ideale modella 
ispiratrice degli 
aeropittori e 
aeropoeti 


hAheromusi ca: 


Non vè dubbio che fra i voli - stimola 
poetici quelli che xi innalzano | fasce, ha si 
dal soft della fantasia musicale na, Lo seal 
sono 1 più propri a giustificare | corsa detlò la cavalcata, Il ga- no trae 


l'immagine onde si delniscon 
te della di 
tubi 


fa accostamento, dunque, fra vo 
10 d'ala e volo di trasporto mi 
scale è cosa 

te. Non è Le 
rò, ia via rettorica, e non sì Il: 


turalmente 
timo soltanto, pe- 
toro 
uaila per questo al caso Verbale 
Volare, innanzi tutto, è un fat! CONsistenza 
du 
te che non sì 


10 meccanico ed implica una se 


le di ope 


nano un moto, quindi un ri 
© quindi ancora, una sonorità 


ale 0 fisica, ehe dir si 


A: degli elementi musical 
cio, eterogenei, allo stato di 


forza bruta, artisticamente inor 


loppo: Solo il pe 


non ne sono passibili per la iu 
della 
a © forse tale indiviai 
uò afferrare 


maggiore, può essere, ed è, un 


zioni tradizionali oramai condannate 
a scomparire. 

Profetizziamo tra pochi anni le 
fantastiche velocità, le fantastiche al- 
tezze e il completo possesso del più 
fantastico infinito, fino a fare di ogni 
«fantastico» la pratica completa ureal- 
tà» della nostra vita aerea. 

Vita aero-artistica. Arte nel vasto 
senso della parola; creazione dell’uti- 
le e del bello: artecrazia italiana aero- 
nautica. 

«Aerovita»» dovrà accelerare in 
tut 


giovani il naturale disprezzo per 


il tradizionale nostalgico ovunque sia 


© accendere în loro, violenti, la pas- 
sione e l'orgoglio creativo multifor- 
me; în una atmosfera aerea anche ap- 
parentemente irreale sempre possibile 
al vasto ardito goloso respiro di con- 


quista dell'ineguagliabile genio italiano. 


L'aeroantenna 


INNOCENTI 


con la più grande bandiera 


del mondo innalzata nel centro 


Questo programma fu. preannun-; i valina della Mostra 


dramma che 
di PB, Pratella — è 


ruscia 
tore Dro 


10 tentato l'onome 


1 volo 
finge 


poesia del volo palpita nell 


bandono lirico e nel delirio tra 


gico di un'estrema visio 


stalgico» _nell'agonia dell'eroe 


caduto, ed astrae da egoi falto 


ani. Nallmicno, ed ant per orta wa 
Tifeo dazione arttica: ve 19 Rieratora musicale s©" di un vago fraseggiare modi 
(alii ai oi rego 


fietersi in un'immagine. musi 


schemati pirati per 


cal to in un ritmo 
miriico dom 


echeggiato in un complesso di 


Da altri fatti consimili ll ge 


ha gi 
motivi tipici idealizzando l'i 


re fisico primigenio di essi fat 
ti nella poesia di un eelto ar 


tistico. 


11 dolce altalenare della bar- 
ca nulle acque tranquille di un 
jme 0 di un mere ha 


dona 


barenrol 
Lio della cul 


aforta © 


quali 


Volare è ancora il 
a portentoso del nostro 
tempo, ma ba più fer 

asa Ji fenoment 


con un alitare leggero, fresco di 


na è quasi tutta lettera 


si rità 


ta fan 


Neppure nel Volo di Lind 
berghi — una cantata per soli, 
stra di Kur 


Weill, musicista dell'estremo a 


coro e piccola 
vanguardisato germanico, che 
son indicireggla davanti a nos 
suna nccesità d'eltetti mecca 
lerare la musì 


nici e par con 
ca alla sola stregua dei suoî lim 


bri sonori — è da ricercara, 
quanto se ne sa dalle notizie 
scale di — come dire? — un 


eroplanata, IL testo che segue 
lo volo solo. 

AI posto di un compagno 

ho prero più benzina 

lo valo solo 

Un un apparecchio senza rasi 


ho scella la bussola migiiore 


to» degli strumenti 
sione a tempo di Blues 


jpagnato dall ostina 


Agarazione sonora, civ 


sembra abbi un com 


ciato fin dal 1912 da F. T. Marinetti con 
la sua esaltazione lîrica in versi liberi 
del volo e delle prospettive aeree: 
«I’aeroplano del Papa». 
Successivamente i futuristi Paolo 
Buzs 


con « Aeroplani », Luciano Fol- 
gore con « Ponti sull'Oceano » e Ma- 
rio Carli în « Caproni » contribuirono 
a riaffermare la potenza lirica espres- 
iva del volo. 

Nel 1926 il pilota futurista Fedele 


Azarî giù ideatore del teatro aereo e in 


seguito autore con Marinetti del dizio- 


na reo, unico al mondo, realizza- 
va la prima « acropittura » parola erea- 


ta da me nel 1929 quando concepîì e 


precisai il famoso manifesto perfezio- 
nato e lanciato da Marinetti nel 1931. 

Con l'aeropittura il movimento fu 
turista crea e impone in Italia e al- 
l'estero, în soli due anni di lotta, l'ae- 


esîa, l’aeroscultura, l'architettura 


pudore il sottoscritto vieta 


li un grane avis 


tempeste 


NI voto; con scoppi di scintip-  Savateri, 
Ve eletriche € raffiche di. vent 
nel rombo dei motori, s'avvie 
rebbe da questo movimen 


sompisse la 


diceva non è state 

ica non realizza che uno 
sfondo piò 0 meno intonato al 
ritratto del test 


chetipo musicale del 


Dal! Concerto. duodecimo & 
dl prim 

che abbia tentato 
cella ln calma qualcosa di bar 


attendere che il processo evo. 
della creazione artistica 


copria parabola: 


vaga {ntuizione ideale seguisse 
tico defini 
musica che tutto sa, an- 
che se nulla dice, 
ne. relativamente 
del 


aerea e infine, oggi, l' «aerovita » che 
allarga e completa la concezione del 
volo fino a formarne la parte essen- 
ziale inscindibile, l’unica ispirazione 
della nuova attività non solo artistica 
ma anche politica dell'Italia fascista 
creata dal genio futurista di Benito 
Mussolini, aviatore. 


Gli arlisti nuovî non possono estra- 
la quintessenza del- 
l'aviazione. Perciò, 
qdlal prossimo numero, dedicheremo 
una parte del giornale esclusivamente 
a questo importantissimo argomento. 
Pubblicheremo nolizie, dati tecnici, 
informazioni su nuove ricerche e nuo- 
ve conquiste: occorre non dimentica: 
re che l'Industria non si è mai così av- 
vicinata all'Arte e alla Poesia come in 


niarsî da ciò che 


la nostra civiltà 


questo campo, dove la tecnica non 
può disgiungersì dalla lirica e il domi- 
nio della realtà dalla conquista del 
sogno. 

srt ao 


Ecco i TERRAN 
vivi, palpitanti, 
canori della pit- 
tura, della poesia 
della scultura, 
dell’ architettura, 
della musica 
futuriste 


I volo 


soloristiche sono conquiste 
centi. 

Non importa. 

La tecnica musicale ha ora 
mai mezzi pressoché ili 
‘realizzare qualsiasi elfetto 

macchina 


ico. La 
ferroviaria fn corsa non ha 
trovato il suo illustratore? ‘ut 
10 ciò che da essa sibila e su 
de di ferrigno, tutto che è in el 
veemenza dinamica e sbutfante 
sità non ha già avuto 
musica come un riflesso fo- 
tografico? 

Per il poema music 
10 non è da credere che gli el: 
tetti meccanici avranno da ser- 
vire ja prevalenza, Negli spazi 
ina solitudine del cieli cè una 
suusica che supera il rombo di 
ogni motore, Dominare l'emj 
reo è indiarai. 

Non sarà l'anima ispirata, al 
lora, che dovrà cantare, Ibra 
ta su all pootiche? 


ALCEO TONI 


suit. 


0. Lar 


del vo. 


‘aeropla 
da trovar 


nella di 


il passo non fa breve. Blsog 


La direzione del Teatro Reale 
dell'Opera, sempre in cerca di 


‘messe (O! opere nuove, perchè non fissa 


la sua attenzione su « L'aviatore 
Dro » aerlta dall musletsta futu- 
elsta Balla Praella nel 1919 € 
che riportò in Romagna un si 
cesso trionfale? No 


reazio a 


moderna. È chi che essa è finora l'untca ope- 


ra musicale integralmente coma. 
erata all'aviazione 
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